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LO SCIOPERO GENERALE 
IN FRANCIA
Alcune riflessioni

arlando con mol-
ti compagni ita-
liani dei recen-
ti avvenimenti 

francesi ho sentito 
una forte ammira-
zione e quasi una 
forma di invidia nei 
confronti di questo 
movimento.
L’assenza di rispo-
ste di lotte signifi-
cative al Job Act di 
Renzi in Italia spie-
ga questo sentimen-
to.
Tuttavia è neces-
saria una interpre-
tazione più appro-
fondita e critica per 
comprendere il sen-
so del movimento 
di protesta francese.
Una risposta di lot-

ta c’è stata, e questo è 
comunque un bene.
Detto questo dobbia-
mo anche dire che in 

P

fondo la Lois sur le 
travail è comunque 
meno aggressiva del 
Job Act.

Il centro della cosa e 
del conflitto è l’arti-
colo 2, che stabilisce 
la “preminenza” della 
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Essere stranieri a noi stessi: 
riflessioni sulla xenofobia e l’incapacità 

di accogliere lo straniero e il diverso.

empre più spesso 
sentiamo parla-

re di immigrati, di 
straneri, di profughi 
come fossero entità 
impersonali, sen-
za soggetto, come 
fossero numeri, una 
massa senza uma-
nità. Questo ci con-
sente di respingerli 
e confinarli ai mar-
gini della vita socia-

le, come vite di scar-
to (Bauman, 2004). 
Secondo Ulrich Beck 
(2008), viviamo in 
una società mondia-
le del rischio dove 
si assiste al nascere 
di nuove paure che 
hanno un effetto col-
laterale particolar-
mente fatale: le per-
sone o i gruppi che 
identifichiamo come 

a rischio vengono con-
siderati “non persone”, 
i cui diritti fondamen-
tali sono minacciati. Il 
rischio dunque separa, 
esclude e stigmatizza 
La loro presenza di fat-
to rappresenta la con-
traddizione, il fallimen-
to degli ideali e delle 
certezze di una cultura, 
quella occidentale, che 
nelle sue accezioni mo-

derne e postmoderne 
si prefiggeva come ob-
biettivo ideale la scon-
fitta della sofferenza 
umana e si dichiarava 
superiore nel grado di 
civiltà e valori rispetto 
alle altre culture. Inve-
ce ecco qui i dannati 
della terra (F. Fanon, 
1961) a testimoniare 
che qualcosa non ha 
funzionato, a ricordar-

S

contratto di fabbrica 
su quello nazionale: 
possiamo facilmen-
te immaginare che 
questo è solo il pri-
mo passo verso una 
ulteriore precariz-
zazione della forza 
lavoro, con paterna-
lismi, ricatti, fram-
mentazione.
Questo provvedi-
mento, che il pa-
dronato francese 
rappresentato dal 
Medef giudica co-
munque ormai 
snaturato e insuf-
ficiente, è portato 
avanti dai socialisti 
e contrastato dalla 

CGT: una lotta dun-
que all’interno del-
la sinistra, in cui le 
due parti difendono 
la loro forza di rap-
presentanza e i loro 
interessi particolari 
corporativi.
La CGT difende an-
che un «interesse ge-
nerale»?
La CGT difende un 
assetto delle relazio-
ni industriali che la 
forma materiale del-
la produzione ha già 
sconvolto e superato.
Nessuna idea, se non 
quella disperata di 
Fort Apache, nessuna 
considerazione per la 

nuova forma allargata 
del lavoro salariato.
C’è stata una presen-
za dei giovani e degli 
studenti importante, 
un ‘alleanza di percor-
so, priva però di una 
prospettiva comune.
La nuova composizio-
ne di classe delle mas-
se precarizzate vive 
già ciò che l’articolo 2 
minaccia. È’ una com-
posizione che incor-
pora un alto livello di 
sapere, una forma co-
municativa del lavoro 
sociale, una tipologia 
di bisogni che non 
possono trovare sboc-
co nelle forme riven-

dicative tradizionali.
Lo scontro è da subi-
to politico, e contro lo 
stato.
La rue, lo scontro di 
strada la sua forma 
immediata.
Il sindacato ne ha fat-
to un uso cinico nelle 
manifestazioni, salvo 
prendere secondo con-
venienza le distanze.
C’è un episodio enfa-
tizzato dai media ca-
pitalistici che spiega 
bene le cose.
Le pietre gettate con-
tro l’Ospedale Ne-
cker dai manifestanti. 
La dinamica dei fatti 
rivela non tanto una 
volontà distruttrice, 
quanto un confuso 
movimento di folla e 
delle forze di polizia.
Ma ciò che conta è che, 
in questo spasmodico 
scontro, la polizia im-
pedisce il movimento 
di importanti compo-
nenti del corteo, tra 
cui i dockers di Le 
Havre. Sono loro che 
a un certo punto cari-
cano violentemente la 
polizia, disperdendo-
la.

Giancarlo
Pizzi
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ci i nostri errori, a 
infrangere le nostre 
certezze.
Moni Ovadia (2006) 
citando Julia Kriste-
va e il suo memora-
bile testo “Etran-
ger à nous même” 
(Stranieri a noi stes-
si), afferma che lo 
straniero è la parte 
celata di noi stessi, 
quella che mette in 
crisi l’abitazione, 
le certezze, l’iden-
tità burocratica e ci 
obbliga a metterci 
in moto. E’ l’assillo 
critico che ci indu-
ce al movimento, la 
parte più viva e ri-
belle, meno confor-
mista, creativa. Ma 
siamo spaventati 
dallo straniero per-
ché siamo spaventa-
ti da noi stessi, dalla 
parte più profonda e 
inquieta che ci abi-
ta. Questa parte è 
la parte migliore di 
noi perché ci obbli-
ga alla rimessa in 
discussione, ci ren-
de vivi, mentre una 
parte di noi in rela-
zione alla pulsione 
di morte, ci invita 
ad essere quieti a 
mantenere un equi-
librio statico a rifiu-
tare i cambiamenti. 
L’ a n t r o p o l o g o 
francese C. Lévi-
Strauss (1967) ci 
ricorda che per pro-
gredire occorre che 
gli uomini collabo-
rino e che la diver-
sità è quanto rende 
feconda e necessa-
ria tale collabora-
zione, esortandoci 
a non dimenticare 
che “una frazione 
dell’umanità non 
dispone di formule 
applicabili all’in-
sieme, e che un’u-
manità confusa in 
un genere di vita 
unico è inconcepi-
bile, perché sarebbe 
un’umanità ossifi-

cata” (pag. 142).
Per la filosofa Han-
na Arendt (1959), 
l’idea di umanità è 
un lascito altamente 
simbolico della civil-
tà e dell’etica antica. 
Parlare dell’umanità 
nei tempi bui signi-
fica fare i conti con 
le catastrofi umane e 
insieme andare oltre. 
Quindi introduce una 
nuova formulazione 
del concetto di ami-
cizia e afferma che il 
mondo è umano solo 
quando diventa og-
getto di dialogo tra 
gli uomini. L’ami-
cizia dunque come 
“capacità di attirare 
nello spazio dell’in-
contro, del dialogo e 
dell’ascolto quanto 
si è inclini a tacere 
perché non può esse-
re padroneggiato, né 
forse compreso, e an-
cor meno realizzato: 
il dolore, la morte, 
l’amore, o la verità” 
(pag. 34). È il dialo-
go che umanizza le 
cose del mondo. Solo 
la molteplicità di opi-
nioni, la pluralità tra 
gli uomini garantisce 
un rapporto tra uma-
nità e verità. In sin-
tesi: un mondo sen-
za quella pluralità di 
voci, opinioni, verità 
molteplici e differen-
ti risulterebbe inuma-
no, anzi non potrebbe 
esistere, perché esso 
può formarsi solo 
nell’intervallo fra 
gli uomini nella loro 
pluralità. H. Arendt 
ci parla di un’amici-
zia intesa, non come 
privata, ma come po-
litica, che consente 
la partecipazione alla 
vita della polis. Ci ri-
corda inoltre che la 
libertà storicamente 
più antica ed elemen-
tare è quella di mo-
vimento: poter anda-
re dove si vuole è il 
gesto di essere liberi, 

mentre, al contrario, 
la sua limitazione da 
tempo immemorabile 
consiste nel preludio 
alla schiavitù. Questo 
presuppone una libertà 
di pensiero: l’individuo 
che si apre al pensiero 
scopre un altro modo di 
essere libero, di muo-
versi liberamente nel 
mondo. Tuttavia il pen-
siero non richiede solo 
intelligenza ma anche 
profondità e soprattutto 
coraggio. Quel corag-
gio di affrontare l’igno-
to, di tollerare il mi-
stero, l’incertezza e il 
dubbio, che ci consente 
di dare spazio a nuove 
idee e produrre attra-
verso la conoscenza 
un cambiamento, il cui 
avvicinamento fa pau-
ra, perché, come lo psi-
coanalista inglese W.R. 
Bion individua, è pro-
duttore di catastrofi nel 
nostro mondo interno. 
Nel libro di Alessan-
dro Baricco (2008) “I 
Barbari” sono coloro, 
tra noi, che si rifiutano 
di andare in profondi-
tà, che restano ancorati 
alla superficialità rassi-
curante e mancano del 
coraggio di affrontare 
l’ignoto e la comples-
sità. 
Sulla base delle rifles-
sioni fino ad ora intro-
dotte potremmo dun-
que arrivare a definire 
il razzismo “un’inca-
pacità di intraprendere 
un percorso di cono-
scenza”, tanto quanto 
la psicoanalisi al con-
trario tende a svelare 
verità scomode e a in-
frangere le certezze di 
una verità omogenea e 
assoluta. 

Dr.ssa Rosalba Gerli
Psicologa, psicoterapeuta, 

Responsabile Servizio 
Psicologico Disagio 

Lavorativo e Mobbing Cisl 
Milano Metropoli.
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L

Fiaccolata a Cinisello
o scorso 20 giugno si 
è svolta la fiaccolata 

di protesta presso l’area 
cani di via Terenghi a Ci-
nisello per cercar di con-
trastare il maltrattamento 

subito dai nostri amici a 
quattro zampe in città. Per 
l’occasione molti cittadini 
hanno partecipato alla ma-
nifestazione per far sentire 
la propria voce. Si è creato 

un dibattito costruttivo a cui 
hanno partecipato in molti.

Presto nuove iniziative ver-
ranno promosse in merito al 
problema, vi aggiorneremo in 

merito e per eventuali altri 
sviluppi.

Di seguito alcune delle foto 
della serata.
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PUBBLICITA’

INFO

BIOH SRL
Via Via Telemaco Signorini 13    
20092  Cinisello Balsamo (Mi) 

Tel 0266409001

FILTRIAMO ACQUA
DA ACQUA 
POTABILE

A ACQUA PURA

i nostri servizi sono personalizzati secondo le necessità e le reali esigenze della famiglia

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

Chiamaci o vieni a trovarci a

CINISELLO BALSAMO
via De Ponti, 22 - Tel. 02 7862 3088

email: noipervoi.assistenza@libero.it  - www.coop-noipervoi.com

email: assistenza-noipervoi@libero.it - cooperativanoipervoi.wordpress.com
V.le Matteotti, 151 - Tel. 02 8342 0832

SESTO SAN GIOVANNI

Preventivi gratuiti in base alle necessità

La vecchiaia e la malattia
di una persona cara

richiedono enormi sforzi
che spesso una famiglia

non puo’ o non riesce
ad affrontare.

Competenza
e serietà’ per

offrire il meglio!

730/2016 - E’ attivo presso la nostra sede il servizio di compilazione del modello 730/2016 in collaborazione con il Caf 
“CENTRO servizi GRUOP”, questi gli ulteriori servizi e relativi prezzi:
– Consulenza, elaborazione e invio telematico gratuiti per gli iscritti SINDACATO L.A.S.
– EURO 45,00 (euro quarantacinque/00) oltre I.V.A. per i non iscritti per ogni modello 730/2016 SINGOLO
– EURO 80,00 (euro ottantanta/00) oltre i.v.a. Per i non iscritti per ogni modello 730/2016 CONGIUNTO
– EURO 30,00 (trenta/00) oltre i.v.a MODELLI PRECOMPILATI
– EURO 70,00 (euro settanta/00) MODELLO UNICO 2016
Per ogni informazione: Via Ugo Bassi 12/C – 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel. 02/66.04.50.54 – Fax 02/ 61.29.54.26 - Sindacato-las@libero.it
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RITIRA I LICENZIAMENTI
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Autorizzazione Tribunale di Monza 

Direttore Responsabile: Stefano Apuzzo.
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Tel: 02/66045054 - Fax: 02/61295426

Altra vittoria per i lavoratori del nostro sindacato: dopo il nostro intervento è stato scongiurato il peggio. Di seguito 
riportiamo il verbale di accordo.


